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È morto 
a Roma 
Ghigo 
De Chiara 

Leo De Berardinis si ispira a Molière. E Placido debutta con «Io e mia figlia» 

Buona famiglia 
«sconvolta» 
da un fondo schiena 

• Il nostro teatro 6 a lutto per la 
morte, Improvvisa e inattesa, di 
Ghigo De Chiara; e un dolore pro­
fondo accomuna i suoi molti ami­
ci, colleglli, estimatori. Si è spento, 
Gruao, I alta notte, nella sua casa 
di Roma, al temine di una delle 
tante giornale operose della sua vi­
ta. Nato a Tripoli di Libia nel 1921, 
tornalo dalla guerra e dalla prigio­
nia In Africa all'alba del periodo 
postbellico, aveva Inizialo un'in­
tensa attorta giornalistica, come re­
dattore culturale e critico dramma­
tico dell'edizione romana dell/1-
vanti! (milito, liriche fu possibile, 
nella sinistra sociaksia) Ma via via 
H suo impegno si sarebbe allarga­
to, In campo teatrale, alla traduzio­
ne o riscnttura di lesti altrui, alla 
compostetene di opere originali, al 
lavoro organizzativo (non senza 
alcune escursioni sul terreno cine­
matografico e televisivo) 

Come autore In proprio, Ghigo 
esordi nel I960 con Antonello co-
pobrtgante «ottweseche, muoven­
do l&eramonte dall'omonimo (ito­
lo d'un singolare prete-scrittore ot­
tocentesco, Vincenzo Padula, get­
tava luce sul versante più occulto 
dell'epopea risorgimentale. Cosi 
come un dramma di poco succes­
sivo, Ntun uomo né un soldo, pur­
troppo rimasto inedito alle scene 
(mentre Antonello Imi d'un ap­
prezzato allestimento atto Stabile 
di Torino), prendeva a bersaglio II 
•coloniallsrno straccione' nostra­
no NeUatealrograna, assai nutrita, 
di De Chiara, vanno segnalati an­
co», almeno, la commedia musi-
cale romanesca la Manfrina, che 
Franco Enriquez PW» alla ribalta 
rasi 1964, poi, negli Anni Settanta, 
Macai M , reinvenzlone «laica. 
del mito di Ulisse, e II Mostro, che 
trattava con spirilo pungente il te­
ma (tomaio di énm) delle 

rovescia, uno del moWtruttirque-
sto. di un sodalizio (comprenden­
te efficaci adattamenti da Sciascia, 
da Burnenti, da Verga) con lo Sta­
bile di Catania e col suo compian­
to direttore Mario Giusti Tra le co­
se pio recenti, * certo da ricordate 
Eleonora: ultima notte a Pittsburgh, 
un bel ritratto della Duse al tra­
monto, rappresentato In Italia, nel­
la partecipe Interpretazione di 
Adriana Innocenti, e in Randa. Un 
piccolo capriolo a se è costituito 
dalle numerose collaborazioni di 
De Chiara col popolare attore Fio­
renzo Fiorentini, per una serie di 
spettacoli gustosamente rievocativi 
del mondo del grandi poeti dialet­
tali di Roma, da Belli a Trilussa. 

Della sua plundecennale fre­
quentazione degli ambienti del 
teatro, delle sue miserie e grandez­
ze, Ghigo ha lasciato testimonian­
za m un delizioso libretto dell986, 
C'è Sueaxtknxa in platea La luci­
dila e la passione che lo animava­
no verso Vane e la pratica scenica 
hanno avuto conlerma nel dinami­
smo impresso all'Istituto del dram­
ma italiano, da lui presieduto per 
vari anni fino a ien, e nlanclato co­
me momento propulsivo di nuove 
espressioni drammaturgiche 
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L'esilio di 

m m amtna — — m 
• MILANO Può un manifesto sul quale giganteggia un (on­
do schiena (anzi un culo come si dice fuor di metafora, lun­
go tutto lo spettacolo) cambiare la vita di una persona'Se­
condo to e mia/^«traduzione e adattamento rùrbetto dì ftf-
tomoa Tourameii Francoise Dorin, musa del teatro di bou­
levard francese, sembrerebbe di si Soprattutto se si tratta 
della propria ngba coinvolta in un film, guato dal fratello, che 
non lascia nulla aH'tmmagmaztone Succede a un padre in­
tegerrimo diventato consulente fiscale, un figlio dal primo 
matrimonio e due, un maschio e una femmina, da taleBngrt-
le. una squinzia che sogna solo posizione, denaro e trasgres­
sione e che non s'accontenta certo di brillare della luce n-

OessadeiFeipAxfdeìfigli Perfortìmadi Giorgio Vali-questo II nomeita-
Uano del protagonista -c'è una madre un po' svampita che perù pensa a 
luu Perché cuore di mamma non mente mai soprattutto se si tratta di ligi 
maschi, cosi come quello del padn rw confronti delle figlie femmine 

Non conosco il testo della Donn, peraltro penso che chiunque possa 
sopravvivere senza averlo letto. Ma certo non conterrà le allusioni aRe 
tangenti e ai presidenti del consiglio anche se non è che Oltralpe le cose 
vadanomelo EpoicomelamethamoconilnornedeH'attiergopiilele-
gantedl SpoWlrasformato in luogodi puntelli per nuBa sentimentali' È 
lecito aspettarsi di tutto fin dall inizio dalia stona di Vittoria, diventata por­
no diva, in palese contrasto con il suo papa, e di sua madre Brigitte desti­
nata a diventarci amante dei •fidanzato-della figlia Echediredi nonna 
Lucia, gran vecchia in (w/feurrosa e telefonino perennemente acceso ve­
ro deus ex machina delle tragicomiche avventure del tiglio che. becco e 
bastonato, ritrova la sua tranquillità dopo tanto elocubrare nel ritorno al 
paese natale, presso un prete di larghissime vedute dove l'inossidabile, 
vecchia genitrice morirà? Nella scombiccherala e melensa vicenda di 
queste amenità e è solo I imbarazzo della scelta. 

Ma I insostenibile inutilità del tutto non può non fare pensare e lascia 
I amaro in bocca, per palese inadeguatezza non solo dell'operazione ma 
addinttura della scelta Che poi per questo spettacolo, andato in scena al 
Nazionale e perfino applaudito da un pubblico (fra il quale da segnalare 
la presenza del sindaco di Milano con Signora) in vena dì generosità, si 
siano consociati un attore come Michele Placido, dal quale e lecito e do­
veroso aspettarsi di meglio, e vecchie glorie come Isa Barzizza (peraltro 
in assoluto la migliore m scena) e Franco Intertenghi, oltre alle .arrapan­
ti» Laura Lattuada e Claudia Pandolli, e a Renato Giordano, In più di un 
ruolooltiedleregistadell'incredibileserata.dgettaneltoSQjnfono lire-
sto e silenzio 

M M M U V M U 
• SALERNO Uaels'esthabtltece 
sow en Scaramouche cosi Molière 
la dire a uno dei personaggi, all'ini­
zio di una delle sue opere minori II 
Siciltano a l'amor pittate e vuol si-
gnilicare in fondo, semplicemente, 
die la notte in cui la vicenda sav 
via è buia, sotto un cielo senza stel­
le; ma la Irase (in prosa suona tut­
tavia come un verso) si canea di 
tutta la suggestione emanante dal­
la mitica figura, vestita di nero da 
capo a piedi di Tiberio Fienili det­
to Scaramuccia ovvero Scaramou­
che comico italiano, anzi napole­
tano di grande lama a Pangi dove 
si dice sia stato uno dei maestri del 
sommo commediografo francese, 
e dove calcò la ribalta fin verso il 
termine della sua lunga esistenza 
(I608>-1694) 

Echeggia, quella battuta, nel Ri-
torno di Scarnmoache, nuova crea­
zione di Leo De Berardinis e della 

sua ormai afhnahssiina compa­
gnia spettacolo (ora, dal Sud, ve­
leggiarle verso il Nord Italia) dalla 
prevalente tonalità notturna, ap­
punto, e che, da una simHe tempe­
rie, trae parte notevole del suo 
straordinario fascino formale. 
Omaggio, insieme, a Molière (cita­
to in momenti-chiave di alcuni suoi 
titoli maggiori), e all'Arte dell'Atto­
re (più che alla Commedia dell'Ar­
te Intesa nel suo senso più stretto, 
scientifico), che in Fkmlli-Scara-
mouche ebbe un suo leggendano 
esponente, capace, a quanto si sa 
o s'intuisce di un'espressione fac­
ciale e corporea sopravanzante la 
forza della parola (ce, sull'argo­
mento, una bellissima pagina di 
Giovanni Macchia nel suo Silenzio 
di Molière) Non portava maschera 
sul volto, Scaramouche Adottano 
mezze maschere Leo, e 1 suoi com­
pagni, ma la toro recitazione si 

concentra in alto grado nel movi­
mento, nel gesto, in favolose pan­
tomime, che richiamano anche 
modi e modelli del teatro dell'E-
stremo Oriente 

La notte e, fra le altre cose, il 
tempo della fuga. deB'occuftamen-
to, dell'espatrio E qui s'immagina, 
dunque, che un gruppo di attori 
nostrani, di epoche passate o della 
nostra (la canzone di EA. Mano 
Sonia Loda lontana sottolinea una 
possibile attuaUta del caso), emi­
grino Oltralpe e cerchino con fati­
ca di accUmalaivHt, di accordarsi a 
quella diversa cultura teatrale, ma 
ricadendo di continuo nel proprio 
repertorio di situazioni canoniche, 
di invenzioni a soggetto, di lazzi e 
scherzi, di mano e di lìngua. 

Protagonista effettivo dell'azione 
(che, comunque, non ha un anda­
tura progressiva, e tende piuttosto 
ad avvolgersi su se stossa) finisce 
per essere allora il classico pal­
chetto della Commedia italiana 
quattro metri per Ire campeggien­

te al centro della scena, come una 
sorla dt luogo protetto, di riparo 
dalle insidie della stona e della so­
cietà, che pur gli premono contro 
Del resto, fra le diverse presenze 
che evocano van tipici ruoli di quel 
teatro (Pantalone. Pulcinella) o 
che da essi liberamente procedo­
no assume uno spicco quasi con­
tinuo, ossessivo, là Maschera della 
Morte dalla quale tutti saranno 
coinvolti in una trascinante danza 
macabra 

Il ritorno di Scaramouche non 
esclude spunti, anche spiccioli, n-
cavatì dalle cronache dei nostn 
giorni Ma. per il suo aspetto più 
Immediatamente polemico, nulla 
può valere il perverso elogio dell'I-
pocnsla che Molière mette m boc­
ca a Don Giovanni, e che Leo pro­
nuncia a diretto contatto col pub­
blico Accostamento più audace e 
sorprendente, quello che ci viene 
proposto tra i brevi brani in cui si 
manifesta nella sua estrema radi­

calità, l'avversione del Misantropo 
mobenano al mondo degli uomini 
(delle donne, soprattutto) e il mo­
nologo di Molty, nell't/fesedi Joy­
ce, tutto vibrante di erotismo e vita­
lismo femminili (a sfondo dell'in­
solito duetto, i ritmi martellanti del 
flamenco, la componente musica­
le a ogni modo spazia da Lulll, ci­
tazione quasi d'obbligo, al Bach 
della fissione secondo Mirteo, ) 

Assistiamo, insomma, a un 
esempio di -teatro totale», il cui 
splendore visivo e dinamico (da 
notare gli apporti di Maurizio Viani 
per le luci, Loredana Pubgnani per 
i costumi, Stefano Perocco per le 
maschere e gb elementi scenici) si 
affida poi» in meura determinante, 
alle magnifiche prestazioni degli 
atton oltre Leo Elena Bucci, Fran­
cesca Mazza, Antonio Alveano, 
Marco Manchisi Gno Paccagnel-
la, Marco Sgrosso, il veterano Do­
nato CasteHanela Una formazione 
vincente 

MrBMMHhray 
èntortotori 
a 107 «mi 
È morto ien a Miami Beach George 
Abbott, prolifico autore di Broad-
way per oltre settant anni Ne ave­
va infatti 107 e la notizia è stata da­
ta dalla moglie Joy Moana, sposata 
in terze nozze dieci anni fa Attore 
e poi regista, Abbott si era anche 
cimentato nel cinema alla fine de­
gli anni Venti Tra i suoi titoli teatra­
li, The Pi/ama Game, New Girl m 
Town.fnmlue 

•IM«Toby» 
dMìaMsiwy 
bicaswrtta 
Esce in videocassetta Red e Toby 
della Disney già 600000 copie 
prenotale per un successo che non 
ha bisogno di troppe parole Quel­
la di Red e Toby è la stona di un'a-
miazia senza discnminazioni di 
razza tra una volpe e un cane II 
film debutto nelle sale americane 
neirs 1, dopo 4 anni di lavorazione, 
incassando ben 37 milioni di dolla­
ri 

F«rttvaidl Boriino 
la consono 
an «oh» italiano 
Fuchi gli Italiani presenti al prossi­
mo festival cinematografico di Bet­
tino (9-20 febbraio) È dell esor­
diente Alberto Simone l'unico film 
made in Italy accettato in concor 
so, Colpo di Luna, mentre nella 
rassegna «Panorama» sono attesi 
Con gft occhi chiusi di Francesca 
Archibugi, Cronaca di un amore 
violato di Giacomo Battiato e L'è-
stale di Bobby Chartton di Massimo 
Guglielmi 

Manahao Raalorl 
rinanda 
a-Caorld'ofo» 
Cuori d oro, a marzo su Relequal-
tro cerca nuovo conduttore Mas-
Simo Ranieri dovrà operarsi al le­
gamenti del ginocchio sinistro per i 
postumi di un incidente occorsogli 
tre mesi fa durante la prima devi-

•ìob'dègli schiavi Forse per Ranieri 
ci sarà un altro programma il pros­
simo anno 

Ottani M a * 
gira un film 
sagHaanl'60 
SI intitola Vedrai vedrai, come la 
canzone di Tenco, il film che Gian­
ni Mina ha deciso da realizzare sui 
•nuoci anni Sessanta», sceneggiato 
dallo stesso Mini assieme a Rodol­
fo Sonego «Sarà la storia di quattro 
amici sitilo sfondo di venti anni di 
storia italiana. Dai 60egh'80» 

RaMaa calafata 
MOMOBM 
M canto pantata 
Cento puntate per festeggiare il 
centenario del cinema Raidue, 
manda in onda dal 6 febbraio 
Buon compleanno cinema una stai­
sela quotidiana di tre minuti In cui 
cento personaggi dello spettacolo 
e della cultura parleranno dei film 
della loro vita. Si comincia con 
Francesco Rosi che parlerà di la 
terra tremati Visconti 

Il prestigioso musicologo è il nuovo direttore artistico 

Scala: arriva Roman Vlad 
MMKOCMItMMM 

• MILANCSetolte le riserve, Ro­
man Vlad e il nuovo direttore arti­
stico del Teatro alla Scala Nessuna 
sorpresa, dunque il maestro venu­
to dall'Est già dal iugfio scorso nco 
priva I Incarico di consulente arti­
stico dell'ente Non aveva accetta­
to subito la direzione a causa del 
suo impegno come commissario 
governativo della Slae proprio 
quando la Società degli autori at­
traversava la delicata fase del rin­
novo dello statuto Ha sciotto anti­
cipatamente la riserva malfestata 
al momento della sua designazio­
ne a direttore artistico quando nel 
giugno scorso aveva accettato il 
molo di consulente artistico La 
nomina di Vlad alta guida del car­
tellone del massimo ente lineo ita­
liano pona fine ad un periodo di 
transizione apertosi dopo la lun­
ghissima stagione di Cesare Maz­
zoni!, dlreltore dal 1980 ma gii In 
precedenza consulente del suo 
predecessore Francesco Siciliani 

La scelta era poi caduta su Alberto 
Zedda, ma qualcosa non aveva 
funzionato Al termine di un solo 
un anno di reggenza il direttore 
d'orchestra aveva dato forfait pro­
blemi personali forse, ma proba­
bilmente anche qualche dissapore 
con il sovrintendente Cario Fonta­
na Quindi la proposta a Riccardo 
Muti contemporaneamente diret­
tore musicale, respinta come da 
tutu previsto 

Con l'Incarico a Vlad. (a Scala 
dovrebbe essere al nparo da ogni 
critica Compositore di fama inter­
nazionale, pianista, musicologo il 
musicista di CeroauU vanta un cur­
riculum di assoluto nlievo e nono 
stante la non più verde età è consi­
derato aperto al nuovo Nato nel 
1919 In Bucovina, allora ancora 
patte dell Impero ausirc-ungarico. 
prende la cittadinanza italiana nel 
1951 Da allora ha ricoperto nume­
rosi Incarichi In altrettanti enti mu 
sleali tran'55eil'58edlretlorear­

tìstico della Filarmonica Romana 
dal 64 del Maggio Musicale Fio­
rentino. dal 68 al 72 del Comuna­
le di Firenze dal 76 aU'80 dell'Or­
chestra della Rai di Torino LWS0 
alì-82 é sovnnlendente dell Opera 
di Roma dall'85 e consulente arti­
stico insieme a Enzo Restagno di 
Settembre Musica a Tonno Come 
autore In campo teatrale ha firma­
lo quattro opere e cinque balletti, 
in qualità di pianista è stalo ap­
plaudito In tutto il mondo Vlad è 
notissimo anche per i suoi studi e 
la sua attività pubblicistica, mollo 
citate I opera su Stravinsky e quella 
sulla storia della dodecafonia 

Da sottolineare I ottimo rappor­
to che lega II maestro ron il diretto­
re musicate Riccardo Muti, con cui 
peraltro ha |jla collaborato il gran­
de direttore d'orchestra fu chiama 
to a guidare I orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino nel 1969 
quando, come abbiamo ricordato. 
Roman Vlad era direttore artistico 
nel capoluogo toscano 

Oltre il Dse: il direttore illustra il nuovo palinsesto culturale della Rai 

Videosapere, la linea Spinosa 
Chlambrettl 
rischia 
con Toni Negri 
L1fltnvWa*T«HtM(rt,r*gMr«t« 
l'artrataridt PtaroCNMmNtH 
(Militato) In Frauda, ht 
teatMato II putiferio * Padova. U 
««•rapa locala M pntntato, i'è 
vtnWatanpattridl unapoulbH* 
chhwraoWUntwMttal 
•lawato». WHIIMM «Munirà. 
L'Intentata aH'aidacMtadi 
• e h m poMfcMadutoadiral 
AltOMMl* operaia Marita 

SoAomalParigLanMcaiManquataMda. D'afta Mita t ^ 
tnhM0r*M*m**Mk m u t i » uà CWnHHfttaCo, Il rotte» 
dollTIrfror^ di Padova, «gioita I M B W I ^ M 
kitanHn) 1'MMMwaCNuiibrattio Roul, n i vario tatartoriro Mita oocito 
gloniah«h^ik4libaMnhuloM.L'«MrA«gMD>IUFac«tUainilca«l 
a p M a l | M * t ^ o * H l M p m a « u i ! « n i t M l o n ^ D ^ ^ 
lau(uti>-*niMlnDria^dil>aD«va.toR*rtn.n^«rrinwit^all*21^ 
T»c«<MprU,at<tt>r«hvl*«4rtMilor*,P*ttrr 
una lutano «al fuorigioco, ta oampo * bari, eh* itflotMri aneti* 
onh"omlcMo di WrieonmSBognoto, ucchmaOaMva fuori dattoMadfc 
domMiknoeoraa.Tml(MvU Mat i ta* cattivata t i a l ^ ^ 
un tantalo «l ' i to» .Murino-<• Padova, Sant'AMoalo. 

• Un occhio all'audience e uno ali attualità sono le prospettive scelte 
da Videosapere, la nuova struttura culturale sorta sulle certen del vecchio 
Dse II neo-direttore Antonio Spinosa punta le sue carte su temi attuali 
•per non sorprendere il telespettatore con programmi avulsi dai dibattiti 
del momento» Enelrjallnsesto-operalivodal6marzo-entranocoslm-
bnche sui rapporti tra sport e cultura, le scienze esoteriche, le filosofie e le 
religioni orientali Inviti alla lettura vengono promossi da teleimbomton 
come Roberto Da Crema, che propongono pillole di cultura Ira novità 
editonali e persino consigli di marketing agli scrittori Versione accattl-
vante anche per il tgClifturaNous (dal lunedi al venerdì 1715 Raitre) 
che però, denunciano I redattori del Tg3 è stato scippato alla testata di 
Raitre per essere affidato a una struttura Rai non giornalistica Jn questo 
modo - denunciano cdr e redazione cultura - il Tg3 è I unica testata a 
non poter realizzare II tg tematico che gli era stato affidato. 

Videosapere accentuerà, inoltre, l'interesse per i programmi -educa 
tional» Una nuova Impostazione delle trasmissioni larfl precedere li po­
meridiano fttrtatosempfira(dal lunedi alvenerdt. Raitre 16 30) da sena-
zi dedicau all'educazione civica, ai hbn di lesto alla lingua italiana in tv 
Previsti anche spazi promozionali per la diffusione dei prodotti home n 
deo e i progetti editonall della Library come l'Enciclopedia Multimediale 
delle Scienze Filosofiche Tra l attualità, segnaliamo gli appuntamenti di 
Questi nostri Ugh (Raitre ore 9 25, dal lunedi al venerdì), Realbi virtuale'} 
Fantasticamente 

Muova 6 anche la sigla di Vldeosapere, nella quale la statua di Miner 
va si umanizza trasformandosi nella modella Ytena Vesevinovic. mentre 
tutte le Basmissionl verranno annunciate da musiche verdiane L'orano 
contìnua a non essere popolare su circa 25 appuntamenti la mete va in 
onda dopo mezzanotte, ore utili soloai nottambuli 


